
 

 

 

 

 

 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO RISORSE 

 

OGGETTO: Determina a contrarre e d’aggiudicazione relativa alla cessione, con obbligo di 

demolizione, delle imbarcazioni denominate “TALAY 1”, KAN KAPTAN 1”, COKIE” e 

“MESTA”, utilizzate nel compimento di reati di immigrazione clandestina, confiscate e 

attualmente localizzate presso il Porto di S. Maria di Leuca e il litorale sud di Gallipoli, 

località Punta della Suina.  

CIG: 8067466B8A. Importo di spesa: € 93.000,00 con esenzione I.V.A.. 

VISTO il D.Lgs. 30.07.1999, n. 300, recante la riforma dell'organizzazione del Governo a 

norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii., che reca norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

VISTA la Determina n. 46256 del 18.04.2019 di Articolazione degli Uffici delle Direzioni 

Regionali, Interregionali e Interprovinciale e degli Uffici delle Dogane e dei Monopoli;  

VISTO l’art. 23 quater, comma 1, del D.L.6 luglio 2012, n. 95,  convertito con modificazione 

dalla L. 7 agosto 2012, n. 135; 

VISTO lo Statuto dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli; 

VISTO il Regolamento di contabilità approvato con delibera n. 410 del 18.04.2019; 

VISTO il Regolamento di amministrazione approvato con delibera n. 371 del 27.11.2018 dal 

Comitato di gestione;  

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Nuovo Codice dei Contratti Pubblici di lavori, servizi e 

forniture” modificato  e implementato dal D.Lgs. del 19 aprile 2017 n. 56; 

VISTO il “Manuale delle procedure dell’attività negoziale” di cui alla Delibera prot. n. 325 del 

15.12.2016 del Comitato di Gestione dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli; 

VISTO il piano triennale di prevenzione della corruzione per il periodo 2019-2021 

dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, di cui alla Determinazione prot. n. 2358/RI del 

29.01.2019; 

. 

Protocollo:   3428/ R.I. 
 

  



   
 

 

VISTA la linea guida n. 4 dell’ANAC in materia di “Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato, 

formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”; 

VISTO il combinato disposto degli artt. 1 del D.L. 95/2012, convertito nella L. 135/2012, e 

art. 1 comma 450 della L. 296/2006, così come modificato dall’articolo 1 comma 130 della 

L. 145/2018 (legge di stabilità 2019), che impone il ricorso agli strumenti di acquisto (tra i 

quali in primis quello delle convenzioni) messi a disposizione da “Consip s.p.a.” (società 

concessionaria del Ministero dell'Economia e delle Finanze per i servizi informativi pubblici)  

per gli affidamenti relativi a lavori, forniture e servizi di importo pari o superiore a € 

5.000,00; 

VISTO il D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286, “Testo unico delle Disposizioni concernenti la 

disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”; 

VISTO il D.L. 4 aprile 2002, n. 51, convertito, con modificazioni, nella L. 7 giugno 2002, n. 

106, ed in particolare l’art. 1 recante modifiche all’art. 12 del D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286; 

VISTA la Circolare 13 febbraio 2003 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, riguardante 

la procedura di distruzione delle imbarcazioni utilizzate per reati d’immigrazione 

clandestina; 

VISTO in particolare il combinato disposto dell’art. 163, rubricato “procedure in caso di 

somma urgenza e di protezione civile” del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Nuovo Codice dei 

Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture” modificato  e implementato dal D.Lgs. del 19 

aprile 2017 n. 56, e della disposizione della Circolare 13 febbraio 2003 della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri per cui: “nel caso in cui il rispetto delle procedure di evidenza pubblica 

rischi di rallentare i tempi della procedura di distruzione gli uffici dell’Agenzia potranno 

senz’altro avvalersi della facoltà […] di stipulare convenzioni anche in deroga alle norme 

della contabilità generale dello Stato, direttamente con una o più ditte del settore”; 

VISTO il T.U. dell’ambiente, D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152; 

VISTE le note prot. 3023/RU dell’11 febbraio 2019 e 3317/RU del 13 febbraio 2019, con le 

quali l’Ufficio delle Dogane di Lecce riferiva alla Direzione Interregionale per la Puglia, il 

Molise e la Basilicata – Distretto di Bari gli stati di confisca, avanzato stato di 

deterioramento nonchè precario galleggiamento delle imbarcazioni utilizzate per la 

commissione di reati di immigrazione clandestina “TALAY 1”, KAN KAPTAN 1”, COKIE” e 

“MESTA”, 

VISTE, in specie, le schede tecniche relative alle imbarcazioni  “TALAY 1”, KAN KAPTAN 

1”, COKIE” e “MESTA” redatte dallla Capitaneria di Porto di Lecce a seguito delle 

operazioni di polizia contro i fenomeni di immigrazione clandestina partecipati dagli stessi 

natanti e allegate alla suddetta nota 3317/RU del 13 febbraio 2019; 

VISTA la nota 4049/RU del 22 febbraio 2019 con la quale l’Ufficio delle Dogane di Lecce 

comunicava alla Direzione Interregionale per la Puglia, il Molise e la Basilicata – Distretto di 



   
 

 

Bari, il prorpio giudizio di condivisione delle valutazioni riportate nelle suddette schede  

nonchè  trasmetteva i rilievi fotografici con oggetto le imbarcazioni “TALAY 1”, KAN 

KAPTAN 1”, COKIE” e “MESTA” pervenutigli dalla Capitaneria di Porto di Gallipoli con 

missiva del  20 febbraio 2019; 

VISTA la nota 4890/RU dell’ 8 marzo 2019, con la quale l’Ufficio delle Dogane di Lecce, su 

espressa richiesta d’integrazione documentale della Direzione Interregionale per la Puglia, 

il Molise e la Basilicata – Distretto di Bari, formalizzata con nota 4275/RU del 26 febbraio 

del 2019, veicolava alla medesima la seguente documentazione: 

 Decreto distruzione imbarcazione “MESTA” del 9 maggio 2018 a firma del Sostituto 

Procuratore della Repubblica della Procura della Repubblica presso il Tribunale di 

Lecce; 

 Decreto distruzione imbarcazione “KAN KAPTAN 1” del 13 luglio 2018 a firma del 

Presidente della Corte di Appello di Lecce; 

 Decreto distruzione imbarcazione “COKIE” del 18 luglio 2018 a firma del G.I.P. del 

Tribinale di Lecce; 

 Decreto distruzione imparcazione “TALAY 1” del 25 luglio 2018 a firma del Presidente 

della Corte di Appello di Lecce; 

 Nulla osta alla distruzione dell’imbarcazione “MESTA” della Prefettura di Lecce, prot. n. 

0027583/RU dell’8 marzo 2019; 

 Nulla osta alla distruzione dell’imbarcazione “COKIE” della Prefettura di Lecce prot. n, 

0027584/RU dell’8 marzo 2019; 

 Nulla osta alla distruzione dell’imbarcazione “KAN KAPTAN 1” della Prefettura di Lecce, 

prot. n. 0027585/RU dell’8 marzo 2019; 

 Nulla osta alla distruzione dell’imbarcazione “TALAY 1” della Prefettura di Lecce prot. n. 

0027586/RU dell’8 marzo 2019; 

VERIFICATO che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell’Economia e 

delle Finanze per i servizi informativi pubblici, non ha attualmente attivato convenzioni ed 

altri strumenti di acquisto aventi per oggetto la prestazione di distruzione nautica, alla quale 

condizionare il contratto di cessione delle imbarcazioni “TALAY 1”, KAN KAPTAN 1”, 

COKIE” e “MESTA”;  

CONSIDERATA l’analisi di mercato condotta tramite l’inoltro di altrettanti inviti a offrire 

l’acquisto per cessione con obbligo di distruzione delle imbarcazioni TALAY 1”, KAN 

KAPTAN 1”, COKIE” e “MESTA”, ai seguenti venti operatori economici:  

 “C.M.I. sud s.r.l.”, P.I. 05827840728, Via Francesco Di Giorgio Martini, n. 8 – 74123 

Taranto (TA); 



   
 

 

 “Cannone Teodoro s.r.l.”, P.I. 01238180747, Superstrada Brindisi-Lecce, 72100, Brindisi 

(BR); 

 “De Cicco Enzo”, C,F.  DCCNZE54R02L776E, S.S. Lecce – Novoli, Km 3, 7300, Lecce 

(LE); 

 “Ecometalli s.r.l.”, P.I. 04740570728, Via Martiri del Terrorismo, n. 3, 70013, Castellana 

Grotte (BA); 

 “SE.BI. s.r.l.”, P.I. 00962940730, Via per San Marzano – C.da Tima, 74028, Sava (TA); 

 “Nuova Marina Idea Scavi s.n.c.”, P.I. 05517710728, Via Lungomare IX Maggio, n. 19, 

70132, S. Girolamo - Bari (BA); 

 “Pamar s.r.l.”, P.I. 05506870723, Via Tenente Casale Y Figoroa, n. 27, 70123, Bari (BA); 

 “Cantiere Navale di Danese Giovanni”, P.I. 01209640745, Via Luigi Rizzo, n. 8, 72100, 

Brindisi (BR;  

 “Eco Servizi Ambientali s.r.l.”, P.I. 03792370755, Via Filieri, Zona PIP, snc – 73010 

Lequile (LE); 

 “Savina Orazio”, P.I. 02092840756, Via Veglie – Zona artigianale, 73045, Leverano (LE); 

 “La Dragaggi s.r.l.”, P.I. 02499550271,  Via Luigi Kossut, 6 p.t., 30175, Marghera (VE); 

 “Cantiere Navale Greco Domenico di Francesco Greco & C. s.a.s.”, P.I. 00105070734, 

Contrada Abbamonte, 157, 74100, Taranto (TA    

 “Consorzio Chio.me”, P.I. 01024080739,  Via Euclide, 14, 74121, Taranto (TA); 

 “Costruzioni Marzulli geom. Umberto s.r.l.”, P.I. 02354920734, Viale Virgilio, 126, 74121, 

Taranto (TA); 

 “Demolizioni Industriali s.r.l.”, P.I. 01452970740, Via san Lorenzo, 149, 72021, 

Francavilla Fontana (BR); 

 “Grefer s.r.l.”, P.I. 03315040794,Via G. Natta, snc, 88900, Crotone (KR); 

 “Porto Gaio s.r.l.”, P.I. 00198000754, Via Lecce, 133, 731074, Gallipoli (LE); 

 “Rocca Maria s.r.l.”, P.I. 02152220790, Avogadro Loc. Passovecchio, 88900, Crotone 

(KR); 

 “Seci s.r.l.”, P.I. 03168540718, Strada Statale 16 km 641 +700, 71016, San Severo 

(FG); 

 “Sommozzatori Società Cooperativa”, P.I. 01758670739, Via N. Macchiavelli, 157, 

74123, Taranto (TA)                                                                                

CONSIDERATO che l’offerta (di valore approssimativo equivalente a € 147.760,00) della 

“C.M.I sud s.r.l.” è rimasta, a seguito di numerosi confronti negoziali avuti con la stazione 



   
 

 

appaltante, in uno stato d’indeterminazione tale da impedirne il perfezionamento e quindi 

l’inclusione nella platea d’offerte definitive confrontate ai fini della selezione della migliore; 

CONSIDERATE le seguenti offerte perfezionate e definitive: 

 “Eco Servizi Ambientali s.r.l.” → € 93.000,00; 

 “Porto Gaio s.r.l.” → € 150.000,00; 

 “Savina Orazio” → € 389.295,00; 

CONSIDERATA l’economicità e relativa convenienza dell’offerta dell’operatore economico 

“Eco Servizi Ambientali s.r.l.”; 

RISCONTRATA  la situazione di pericolosità per l’incolumità pubblica e privata nonché per 

la salubrità ambientale determinata dalle scadenti e in progressivo peggioramento delle 

condizioni di conservazione e galleggiamento delle imbarcazioni “TALAY 1”, KAN KAPTAN 

1”, COKIE” e “MESTA”, tale da sconsigliare ogni ulteriore indugio nella conclusione della 

procedura di loro cessione e nel conseguente avvio delle relative operazioni di distruzione;  

CONSIDERATO che l’importo necessario per la cessione de quo è imputabile alla voce di 

conto di budget FD03300051, “COSTI CONNESSI CON LA DISTRUZIONE DEI NATANTI 

SEQUESTRATI“, codice articolo C05.0012.0015, “SPESE PER CUSTODIA E 

DISTRUZIONE NATANTI SEQUESTRATI”, in capo all’Agenzia delle Dogane e dei 

Monopoli – Direzione Centrale quale centro di costo interessato; 

VISTO il combinato disposto di cui agli artt. 1, 3, 7, 8, 8 bis, 9 e 68  del D.P.R. 26 ottobre 

1972, n, 633, il quale esenta dall’I.V.A. le cessioni di navi destinate alla demolizione nonché 

i servizi prestati nei porti ed attinenti al funzionamento e alla manutenzione degli impianti 

ovvero al movimento di beni o mezzi di trasporto; 

CONSIDERATO, infine, che la presente procedura rientra nel campo di applicazione della 

Legge 13 agosto 2010 n. 136, sulla tracciabilità dei flussi finanziari. 

 

ADOTTA LA SEGUENTE DETERMINAZIONE 

 

ARTICOLO 1 

Affida direttamente e aggiudica alla “Eco Servizi Ambientali s.r.l.”, P.I. 03792370755, Via 

Filieri, Zona PIP, snc – 73010 Lequile (LE)” il contratto di cessione con obbligo di 

distruzione secondo le modalità di prescrizione normativa, delle imbarcazioni “TALAY 1”, 

KAN KAPTAN 1”, COKIE” e “MESTA”. 

ARTICOLO 2 

Prende e dà atto che l’impegno di spesa, costituito dall’importo di aggiudicazione ed 

equivalente a € 93.000,00, è da imputare alla voce di conto di budget FD03300051, “COSTI 

CONNESSI CON LA DISTRUZIONE DEI NATANTI SEQUESTRATI“, codice articolo 

C05.0012.0015, “SPESE PER CUSTODIA E DISTRUZIONE NATANTI SEQUESTRATI”, in 



   
 

 

capo all’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli – Direzione Centrale, quale centro di costo 

interessato. 

ARTICOLO 3 

Nomina Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) l’Ing. Piero Delliturri, funzionario in 

servizio presso la Direzione Interregionale per la Puglia, il Molise e la Basilicata - Ufficio 

Risorse. 

ARTICOLO 4 

Nomina Direttore dell’esecuzione  l’Ing. Nicola Talamo, funzionario in servizio presso 

l’Ufficio delle Dogane di Bari. 

ARTICOLO 5 

Dispone la trasmissione del presente provvedimento all’Ufficio interessato nonché al RUP e 

al Direttore dell’esecuzione per gli adempimenti di rispettiva competenza, secondo quanto 

disciplinato dalla nota prot. 18807 RU del 3.08.2017 contenente “Istruzioni di servizio per 

l’ottimizzazione del ciclo amministrativo e contabile degli approvvigionamenti” e successive 

modifiche ed integrazioni. 

 

La presente determinazione verrà pubblicata nel sito Internet dell’ Agenzia delle Dogane e 

dei Monopoli. 

 
 
Bari, 16 ottobre 2019 

 

         
 
 
           
 
            Vito De Benedictis 

                   Firmato digitalmente 

 
 
 
 
CDF/LU 


